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di legge sul confli t to d ' interessi esis tente 
f r a l e varie classi di f a rmac i s t i ; ma debbo 
p reme t t e re questa dichiarazione : che per 
me ques ta non è u n a legge a favore dei 
fa rmacis t i o degli esercenti abusivi o di 
a l t r i , ma è u n a legge che si fa nell ' inte-
resse della sani tà pubbl ica . 

T U E A T I . I ma la t i finora non hanno 
d e t t o nul la e non hanno p ro t e s t a to . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio,. mi- , 
nistro dell' interno. I mala t i si con ten tano 
di morire quando il f a rmac i s ta li avve lena . 
{Ilarità). 

I n ma te r i a sani tar ia l ' I t a l i a ha ora u n a 
legislazione completa , si può dire, benché 
perfezionabi le sempre, perchè regola t u t t i 
i rami di ques ta mater ia . I n f a t t i abbiamo 
p r o v v e d u t o ai medici condot t i , ai consorzi 
per avere il medico condot to d a p p e r t u t t o , 
a leggi che p rovvedono alla l o t t a contro 
le ma la t t i e infe t t ive , al chinino di S ta to 
per la malar ia , ai veter inar i , insomma a 
t u t t i i rami t r anne che alle fa rmacie . 

Riguardo alle farmacie , i primi disegni 
di legge risalgono n ien temeno che al 1870, 
come è s ta to già esposto nella relazione mi-
nisteriale, ma non si è mai venu t i ad al-
cuna conclusione. Però nel 1888 si votò una 
impera t iva disposizione di legge che obbli-
gava a presen ta re en t ro cinque anni al più 
t a r d i un disegno di legge per regolare la 
ma te r i a delle fa rmacie . 

Nel l ' in te resse della sa lu te pubblica si 
d e v e ora p rovvede re al servizio delle far -
macie i n d i p e n d e n t e m e n t e dal l ' in teresse di 
quei pochi che avevano già fa rmac ie ben 
s is temate . 

Dopo d 'a l lora furono p resen ta t i parec-
chi disegni di legge ; e quello che st iamo 
ora discutendo è s ta to p resen ta to alla Ca-
mera il 18 maggio 1908 ; sono cioè circa 
cinque anni che esso si t r o v a dinanzi alla 
Camera ed è s tato esaminato da parecchie 
Commissioni. 

F i n a l m e n t e siamo giunti ad ave re un 
disegno di legge, in to rno al quale la Com-
missione della Camera ha f a t t o degli s tudi 
profondi . 

I l Governo si è inteso con la Commis-
sione, e noi siamo v e n u t i innanzi alla Ca-
m e r a non col del iberato proposito di o t t enere 
che la Camera approvi il tes to concordato 
così come è, ma che lo discuta a fondo, e 
se vi sono ancora per fez ionament i da in-
t r o d u r r e , t a n t o la Commissione q u a n t o il 
Ministero sono dispostissimi ad acce t ta r l i . 

Ma la teoria del l 'onorevole Treves è che 

questo a rgomento non si debba d i scu te re 
finché t u t t i gli in teressat i non sieno d 'ac-
cordo (perchè questo è il fondo del suo di-
scorso), cioè fino a che i farmacis t i ed i dro-
ghier i non siano d 'accordo f r a di loro; fin-
ché i fa rmacis t i e gli esercenti non siano 
d ' in tesa che si aprano fa rmac ie nuove ; e 
che quelli che apr i ranno fa rmac ie nuove n o n 
r iconoscano i d i r i t t i di coloro che hanno 
le farmacie an t iche . (Si ride) 

Se l 'onorevole Treves si fa l ' i llusione che 
possa ve ramen te giungere il giorno nel quale 
t u t t i gli esercenti di questa nobilissima a r t e 
si m e t t a n o d 'accordo a sacrificare il pro-
prio interesse per amore del prossimo, creda 
pure che egli in tende di chiedere non già 
un differ imento alla legis la tura fu tu r a , ma 
a d d i r i t t u r a a quella valle di G-iosafatte alla 
quale non so poi se egli creda. (I lari tà) 

Io credo che quando un P a r l a m e n t o ha 
da ann i e anni dinanzi a sè un problema 
che tocca la salute pubbl ica , cioè un inte-
resse v i ta le del Paese, abbia il dovere di 
r isolverlo. 

P e r p a r t e mia sono disposto a discu-
t e r e qualsiasi p ropos ta e qualsiasi emenda-
mento , e se mi si p roporranno emenda-
ment i che giovino alla sa lute pubblica (per-
chè questo per me è l 'ogge t to capi ta le del 
presente disegno di legge) sarò dispostissimo 
ad acce t ta r l i . Ma mi pa r r ebbe s t rano 
che un P a r l a m e n t o dichiarasse la p ropr ia 
impotenza a f a r e una legge sulle farmacie , 
e, dopo avere disciplinato t u t t i i r ami re-
l a t iv i alla salute pubbl ica , dovesse lasciare 
in s tato di anarch ia un servizio che t a n t o 
interessa la salute pubbl ica . 

Preghere i quindi il collega Treves di 
non voler insistere nella sospensiva. Ac-
ce t t i di d iscutere : se ha per fez ionament i 
da p ropor re ce li suggerisca, e se li crede-
remo buoni li acce t te remo di gran cuore. 
Perchè sono d 'accordo con lui che questa 
non è u n a questione poli t ica sotto nessuna 
fo rma : essa è una quest ione di sani tà pub-
blica, r appresen ta cioè un interesse che 
tocca in par i modo t u t t i pa r t i t i di qua l -
siasi gradazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Treves, in-
siste nella sua p ropos ta sospensiva ? 

T R E V E S . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora passiamo alla di-

scussione generale . 
Spe t t a di par la re al l 'onorevole Macaggi. 
MAC/? GGI. Onorevol i colleghi, nessuno 

di voi forse, o pochi sospet tano il t i tolo 


